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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 36 DEL 27 NOVEMBRE 2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 553   "Testo unico in materia di artigianato"




La Commissione continua l’esame del disegno di legge n. 553, esaminando ed approvando gli articoli di seguito richiamati.

Articolo 4 (Obiettivi)

Al comma 1, lettere c), m), r) sono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti osservazioni degli uffici che riformulano così il testo:

· “c) qualità e certificazioni delle competenze di processo e di prodotto anche con riferimento alle problematiche ambientali e di responsabilità sociale;”;

· “m) formazione e aggiornamento tecnico-professionale degli imprenditori e dei lavoratori anche attraverso il sostegno all'Ente bilaterale dell'artigianato piemontese (EBAP) Formazione;”;

· “r) interventi a favore delle imprese e dei lavoratori interessati da fattori di crisi aziendale contingente e temporanea e ristrutturazioni, anche attraverso il sostegno all’EBAP.”.

La Commissione ha altresì accolto la proposta di emendamento, presentata nel corso delle consultazioni, di inserimento della seguente lettera q bis) nel comma 1:

· “q bis) tutela dell'occupazione dei lavoratori dell'artigianato, stabilizzazione dei lavoratori precari e inserimento delle fasce deboli;”.

L’articolo così modificato è approvato all’unanimità.

Articolo 5 (Strumenti di intervento)

Vengono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le proposte di modifica degli uffici che riformulano così il testo:

· comma 1, lettera a): sono soppresse le parole “e altre linee di credito”;

· comma 2: “La Regione si avvale degli strumenti definiti dalla normativa regionale in materia di attività produttive, con particolare riferimento a:”
L’articolo così modificato è approvato all’unanimità.

Articolo 6 ( Tipologie d’intervento)

L’articolo è approvato all’unanimità senza alcuna modifica.

Articolo 7 (Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese)
Nel comma 1 la parola "Regione" è sostituita dalle parole "Giunta regionale".

Viene accolta inoltre dalla Commissione l’osservazione degli uffici che unifica in un unico comma i commi 3 e 4, riformulando così il testo: 

-    “3. Al Fondo confluiscono anche le disponibilità finanziarie assegnate alla Regione ai sensi di leggi statali e di   regolamenti comunitari per l'attuazione di programmi di intervento rivolti alle piccole imprese e le contribuzioni di altri soggetti pubblici e privati, erogate per il medesimo fine.”.

L’articolo così modificato è approvato all’unanimità.

Articolo 8 (Consorzi e cooperative di garanzia collettiva fidi)
L’articolo è approvato all’unanimità senza alcuna modifica.

Articolo 9 (Servizi di informazione e assistenza alle imprese)

La Commissione accoglie un emendamento proposto dalla Giunta Regionale che, recependo una proposta di modifica presentata dai rappresentanti di un Gruppo consiliare di minoranza nonché alcune osservazioni degli uffici, riformula così l’intero articolo:

“1. La Regione promuove ed attua, anche attraverso i soggetti gestori di cui all'articolo 11, comma 1, lettera c), l'informazione ai beneficiari ed alle reti distributive delle agevolazioni, quali il sistema associativo, il sistema del credito e dei confidi, in ordine agli interventi attivati e alle modalità di accesso agli strumenti previsti dalla presente legge. 

2. La Regione promuove ed attua servizi di assistenza tecnica qualificata alle imprese artigiane anche avvalendosi dei soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 1, comma 2 in possesso delle necessarie competenze ed esperienze, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. 

3. La Regione promuove la costituzione di centri di assistenza tecnica istituiti dalle Confederazioni regionali artigiane e da altri soggetti competenti in possesso di particolari requisiti di rappresentatività delle imprese artigiane sul territorio regionale, prevedendo per essi forme di accreditamento e di incentivazione. La Giunta regionale con proprio provvedimento prevede le modalità ed i criteri di finanziamento per la costituzione e per lo svolgimento delle attività istituzionali affidate ai centri di assistenza tecnica.
4. La Regione favorisce la semplificazione amministrativa per l’avvio e l’esercizio delle imprese artigiane, anche promuovendo, per quanto di competenza, la costituzione delle agenzie per le imprese previste dalla normativa nazionale ed il loro coordinamento con il sistema degli sportelli unici per le attività produttive.

5. La Regione promuove il coordinamento e la diffusione di tutte le informazioni di potenziale interesse per il comparto artigiano e la conoscenza dell’artigianato in tutte le sue forme.

6. Gli interventi di cui ai commi precedenti sono attuati anche con l’utilizzo delle tecnologie informatiche e telematiche attraverso il portale regionale dell’artigianato e il sistema informativo regionale, con particolare riguardo al coordinamento con il sistema informativo degli sportelli unici per le attività produttive.”
L’articolo così riformulato è approvato a maggioranza.

Articolo 10 (Programmazione ed attuazione degli interventi)

Vengono accolte dalla Commissione le seguenti modifiche ai commi 1, 2 e 4 promosse dalla Giunta regionale e dagli uffici:

· comma 1: “1. La Giunta regionale approva entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e successivamente ogni tre anni, sentite le confederazioni regionali artigiane, un documento di indirizzi nel quale sono individuate le priorità per l'attuazione del presente capo, con riferimento agli obiettivi, alle tipologie e agli strumenti di intervento, all'impiego delle risorse stanziate nel bilancio regionale. Il documento di indirizzi è preventivamente sottoposto alla commissione consiliare competente che esprime un parere entro il termine di trenta giorni. Decorso detto termine il parere si intende favorevole.”;

· comma 2, lettera a): “a) l'approvazione di programmi di intervento annuali o pluriennali da parte della Giunta regionale, visto il documento di indirizzi di cui al comma 1, sentite le confederazioni regionali artigiane maggiormente rappresentative, presenti nel comitato di coordinamento unitario;”;

· comma 4, lettera a): “a) gli strumenti scelti tra quelli indicati all'articolo 5;”.
L’articolo così riformulato è approvato all’unanimità.
Articolo 11 (Gestione degli interventi)

Viene accolto  un emendamento di un Gruppo consiliare di minoranza che riformula così il testo:

· comma 1, lettera c): “c) gestione mediante affidamento ad enti strumentali e soggetti terzi. I rapporti tra Regione e soggetti gestori sono regolati da apposita convenzione.”.
L’articolo così riformulato è approvato all’unanimità.
	Esame della proposta di deliberazione n. 390 "Legge regionale 21/1985 e successive modifiche ed integrazioni. Proposta al Consiglio regionale del piano triennale di attività 2008-2010 per la difesa e tutela del consumatore"




L’Assessore regionale al commercio richiama brevemente i punti salienti del provvedimento.

Tra gli elementi innovativi e attuativi  più rilevanti del piano triennale, l’Assessore sottolinea:

· il potenziamento del ruolo degli “Sportelli del Consumatore”, razionalizzandone la presenza territoriale e ampliandone gli orari;

· la creazione di un accesso informatico per tutti gli “Sportelli del Consumatore”;
· il consolidamento e lo sviluppo dell’informazione e della formazione sul consumo consapevole, prevedendo apposite e mirate campagne pubblicitarie regionali.
La proposta di deliberazione è licenziata a maggioranza con la seguente votazione:

favorevoli: PD, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, SDI;

non votano: AN-Verso il Popolo della Libertà e Consumatori.

Settore Commissioni consiliari


